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INVASI VUOTI
MANCANO MILIONI DI LITRI

Gli agricoltori lucani
«C’è siccità, nuove regole
per l’acqua alla Puglia»
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.

ROSANNA VOLPE

l BARI. La Basilicata non vuole
«chiudere i rubinetti» alla Puglia, ma
l’accordo tra le due regioni, in un mo-
mento di crisi, comincia a pesare. E non
poco. Soprattutto nelle campagne lu-
cane. Si susseguono gli incontri e cre-
sce la paura per una situazione che ha
già i caratteri di una emergenza mentre
mancano poche settimane all’inizio
dell’estate. Intanto l’assessore regiona-
le all’agricoltura, Carmine Cicala, ha
convocato per giovedì 20 marzo un “ta -
volo verde” con le associazioni di ca-
tegoria che anticiperà un tavolo tec-
nico previsto per il prossimo 24 marzo.

«La situazione - ha spiegato a La Gaz-
zetta del Mezzogiorno, Pietro Bitonti
(Coldiretti) - è molto preoccupante.
Quella di giovedì sarà l’occasione per
ribadire la gravità della situazione ma,
soprattutto, per evidenziare la preoc-
cupazione degli agricoltori e la neces-
sità di affrontare e gestire l’emergenza
idrica con azioni concrete. Noi chie-
diamo la nomina di un commissario
che abbia la delega per la gestione e il
superamento dell’emergenza idrica,
con particolare riferimento agli inter-
venti di urgenza. È l’unico modo per far
fronte a quella che già si manifesta
come una crisi idrica di notevoli di-
mensioni».

La necessità di un commissario na-
sce, secondo la Coldiretti, dal bisogno
di snellire la burocrazia: «Ad oggi noi
non sappiamo quanta acqua avremo a
disposizione e questo creerà non pochi
problemi. Il commissario potrebbe av-
viare diversi interventi: si pensi allo
snellimento di tutte le procedure che
possano consentire, dove necessario,
l’emungimento dai corsi d’acqua e in-
terventi per la salvaguardia del patri-
monio zootecnico regionale». Non solo:
gli imprenditori agricoli lucani sono
disposti, per salvare le colture, a creare

pozzi a spese loro ma occorre facilitare
le procedure per la trivellazione. Dalla
Coldiretti anche la richiesta di ristori
economici alle aziende per i danni che
eventualmente potrebbero subire e
ogni altro intervento da eseguire con
urgenza per la salvaguardia delle im-
prese agricole. Il commissario, quindi,
diventerebbe un punto di riferimento
unico: «Come è accaduto ai tempi del
Covid: anche questa è una vera emer-
genza. Una richiesta che non a caso
abbiamo rivolto al governatore lucano,
che ha pieni poteri per nominarlo, d’in -

tesa con gli assessori regionali che han-
no competenza in materia».

A chiedere la nomina di un commis-
sario anche il Coordinamento Agricol-
tori Lucani e Comitato Consorziati Val-
le Ofanto che denuncia «una situazione
drammatica che non è da imputare solo
alla scarsità di precipitazioni, ma an-
che e soprattutto conseguenza di una
gestione della risorsa
idrica disponibile per
l’agricoltura mal pro-
grammata». Anche il
Coordinamento chie-
de la nomina di un
commissario. E non
solo: «Le revisione im-
mediata degli accordi
Puglia-Basilicata ri-
guardo alla gestione
della risorsa idrica con particolari
compensazioni tra i vari schemi idrici e
la revisione della legge di bonifica, del-
lo statuto e del regolamento irriguo,
dando anche la possibilità alle aziende
che ne hanno disponibilità di attingere
liberamente da fonti idriche proprie».

Insomma, in Basilicata ci si prepara
all’emergenza. Ad allertare agricoltori
e allevatori i dati, diffusi la scorsa set-
timana da Acque del Sud, la società di
gestione delle dighe, che rilevano che
negli invasi lucani c’è meno acqua ri-
spetto all’anno scorso e già nell’estate

del 2024 c’è stata siccità e difficoltà nel
garantire le adeguate portate di acqua
alle aree agricole. Ad oggi nelle dighe
della Basilicata sono accumulate riser-
ve pari a circa 240 milioni di metri cubi
rispetto ai 320 milioni di un anno fa.
Queste scorte non sono tutte assegnate
alla regione lucana perché una con-
sistente quota viene trasferita alla Pu-

glia centro-meridiona-
le, in base ad un ac-
cordo tra Regioni e Go-
verno.

La perdurante sicci-
tà (da maggio a oggi -80
per cento di acqua ri-
spetto allo stesso pe-
riodo dello scorso an-
no), infatti, ha messo a
nudo le criticità strut-

turali delle dighe lucane. Il Camastra,
in particolare, è l’unico invaso che non
ha connessioni con altri e, quindi, è
particolarmente esposto alla variabi-
lità del meteo. Meno pioggia, meno ac-
qua. Inoltre, la sua capacità di accu-
mulo è stata ridotta dal 1968 (anno del
suo completamento) a causa di una
mancata manutenzione, che ha deter-
minato la crescita di sedimenti.

Intanto, questa mattina nella sede
della Regione Puglia si insidierà il nuo-
vo consiglio direttivo dell’Autorità
idrica pugliese.

LA RICHIESTA
Coldiretti: serve

un commissario unico
per l’emergenza

PREVISTO UN «TAVOLO VERDE»
L’ha convocato l’assessore regionale
lucano all’Agricoltura, Carmine Cicala
per giovedì con le associazioni di categoria
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Pressing di Pd e Con su Nobiletti
presentata la mozione di sfiducia
Alta tensione alla Provincia di Foggia: chiesto il cambio alla presidenza dell’ente

Il presidente Nobiletti

l Dopo la consegna delle deleghe
fiduciarie arriva la richiesta di
una mozione di sfiducia per Giu-
seppe Nobiletti, presidente
dell’Amministrazione provinciale
di Foggia nonché sindaco di Vie-
ste.

“La crisi alla Provincia di Fog-
gia si apre formalmente e punta a
frenare una deriva che ha riper-
cussioni reali sulla gestione
dell’ente e sui servizi ai cittadini”.
È questo il messaggio che arriva
dal gruppo di consiglieri provin-
ciali, di diverse appartenenze po-
litiche, che ha deciso di presentare
una mozione di sfiducia nei con-
fronti del presidente Giuseppe No-
biletti.

I sette consiglieri provinciali –
Emilio Di Pumpo, Leonardo Ca-
valieri, Anna Rita Palmieri, Giu-
seppe Mangiacotti, Pasquale Ci-
ruolo, Tonio De Maio e Giosuè Del
Vecchio – hanno firmato il do-
cumento ufficiale con cui si chiede
un cambio alla guida della Pro-
vincia di Foggia.

«La decisione arriva dopo mesi
di tensioni e di una gestione de-
finita “chiusa e verticistica”, con
scelte amministrative che – se -
condo i firmatari – non sono state
condivise con i consiglieri pro-
vinciali e con i territori. Una si-
tuazione che ha minato la fiducia e
la stabilità istituzionale, con il
rischio di rallentare interventi

cruciali per le infrastrutture, la
viabilità e i servizi provinciali”, si
afferma nel documento di accom-
pagnamento della mozione che sol-
lecita le dimissioni del presidente
Nobiletti.

“Non si può governare un ente
complesso come la Provincia senza
ascoltare chi rappresenta i ter-
ritori”, affermano i consiglieri.

“Abbiamo provato a collaborare,
ma ci siamo trovati di fronte a un
muro. Ora è arrivato il momento di
voltare pagina per il bene della
comunità”.

Tra le criticità segnalate, la man-
canza di condivisione delle scelte
amministrative con la maggioran-
za che ha sostenuto l’elezione di
Nobiletti; l’assenza di trasparenza
e dialogo con il Consiglio Pro-
vinciale e con i Comuni; un me-
todo di governo accentrato, che ha
creato fratture e instabilità po-
litica.

La sfiducia non arriva da un solo
gruppo politico, ma da forze di-
verse, a dimostrazione, sostengono
i promotori della mozione, di un
malessere diffuso.

“Non si tratta di beghe di partito,
ma di garantire un governo ef-
ficace alla Provincia di Foggia i cui
organi, ricordiamolo, sono espres-
sioni dei sindaci e dei consiglieri
comunali di tutti i Comuni, non del
voto diretto dei cittadini: cosa che
comporta una maggiore respon-

sabilità politica nel dare conto
delle scelte e degli indirizzi con
altri amministratori. Quando un
presidente perde la fiducia di chi lo
ha eletto, deve prenderne atto”,
sottolineano i consiglieri.

Ora la palla passa al Consiglio
Provinciale, che dovrà discutere la
mozione. Se approvata, si aprirà la
strada per un cambio di guida.

“L’obiettivo – concludono i fir-
matari – è ricostruire un clima di
collaborazione e garantire un’am -
ministrazione che risponda dav-
vero ai bisogni dei cittadini”.

Ed il Consiglio provinciale di
Foggia è stato convocato dal Pre-
sidente della Provincia di Foggia,
Giuseppe Nobiletti, per le ore 11 di
domani in seduta ordinaria di pri-
ma convocazione e per le ore 13 dal
20 marzo 2025 in seduta di seconda
convocazione, per trattare vari ar-
gomenti all’ordine del giorno: dai
debiti fuori bilancio alle variazioni
di bilancio fino ai lavori di somma
urgenza. La mozione, per ora, non
è iscritta all’ordine del giorno.

FOGGIA
Palazzo
Dogana,
sede della
Provincia

.
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